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CONDIZIONI DI ABBONAMENTO.
Nuovi premmi cia1 1° gennaio 1980

Anno Sem. Trim.
In Roma, sia presso l'Amministrazione che a

domicilio ed in tutto il Regno (Parte I e II) L. 120 TO BO
All'estero (Paesi dell'Unione postale) . . . . . 240 140 100
In Roma, sia presso l'Amministrazione che a

domicilio ed in tutto il Regno (solo Parte I). » 80 50 88
All'estero (Paesi dell'Unione postale) . . . .

» 160 100 70
Abbonamento speciale ai soli fascicoli contenenti i numeri dei titoli obbli
razionari eorteggiati per il rimborso, annue L. 50 - Estero L. 100.
Gli abbonamenti decorrono dal primo del mese in cui ne viene fatta

richiesta. L'Amministrazione può concedere una decorrenza anteriore te-
nuto conto delle scorte esistenti.

La rinnovazione degli abbonamenti deve essere chiesta almeno 20 giorni
prima della scadenza di quelli in corso.

In caso di reclamo o di altra comunicazione deve sempre essere indi-
cato il numero dell'abbonamento. I fascicoli non reclamati entro il mese
successivo a quello della loro pubblicazione saranno spediti solo dietro pa-
gamento del corrispondente importo.

Gli abbonati hanno <1iritto anche ai supplementi ordinari. I supplementi
straordinari sono fuori abbonamento.

Il prezzo di vendita di ogni puntata, anche se arretrata, della « Gas.
setta Umoiale » (Parte I e II complessivamente) 6 Essato in lire 1,50
nel Regno, in lire 3 all'Estero.
Il presso dei supplementi ordinari e straordinari 6 nasato in re-

gione di cent. 8 per ogni pagina.
Gli abbonamenti in Roma si fanno presso l'Umolo Cassa della Li-

breria dello Stato, palazzo del 2Einistero delle Finanze ingresso da Via
XX Settembre, ovvero presso le locali Librerie Concessionarie. Gli ab-
bonamenti per altri paesi del Regno debbono essere chiesti col sistema
del versamento dell'importo nel conto corrente postale 1/2040, intestato
all'Istituto Poligranco dello Stato, scrivendo nel retro del relativo cer-
tincato di allibramento la richiesta dettagliata. L'amministrazione non
risponde dei ritardi causati dalla mancata indicazione, nei certincati
di allibramento, dello scopo del versamento della somma.
Gli abbonamenti richiesti dall'estero vanno fatti a messo di Taglia

internazionali con indicazione dello scopa dell'invio sul taguando dei
vaglia stessi.
I.e richieste di abbonamenti alla a Gazzetta Umoiale a vanno fatte a

parte; non unitamente, cioé, a richieste per abbonamenti ad altri ps-
riodici.

Per 11 prezzo degli annunsi da inserire nella a Gassetta Umoiale a

veggansi le norme riportate nella testata della parte seconda.
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lat. Geogr. De doosting. - Nuoro: Margarolf G, - Padoras J. Draght, via! Cavour, 9. - Palermo: O. Piorensa, Corso Vittorio Emanuele, 535.
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pragoo de agosting, via della Stamperia. 64-66: Libreria Beiense e Esttere del dott. G. Bardi, piassa Madams, 19-20. - Bovigos G, Marin, wis
Caroar, 48. - Ganserero: Luigi Venditti, piassa Municipio, 9. - Bassaris(f. Ledda. Gorso Vittorio Emanuele, 14. - Savons: Pietro Lodola. -
Bienst Libreria 8. Bernardino, via Cavour, 42. - Sirmonsa: 0, Greco. -Gondriot 2, Sarsochi, via Ê)ante, 9. - Spesia: 4, Eaostti, via relion Ga.
rallotti. 3. --Taranto: Fratelli Filippi, via &rehita - Teramo: L. D'Ignosid, - Ternis Stabilímento alterocca. - Torinor Editries F. Casanosa
& C., piBBER ÛSrigBERO. 800. Editt. Intern., via Garibaldi, 20: Frotelli Treses deR'A.L.I., via 8. Teresa, 6: Libreria 8. Lattes & 0.. Via Garibaldi, 3.
- Trapani: Giuseppe Banoi, Corso Vittorio Emannein, 8L - Trento a Edit. Marcello Disertori, tia 8. Pietro. 6. - Treviso: Longo & Boppent,
- Trieste: Licinto Coppelli, Gorso Vittorio Emanuele, 12; Tressa & Santekstli, Gorso Vittorio Emanuele, ST. - Tripolis Libreria Misessa di
Dacopardo Fortunato, Gorso Vittorio Emanuele. - Udine: Alfonso Benedetta, ris Paolo Barpi, 41. - Vareses Ma¢ & Mainati. - Venemias Um-
borto Bormani, via vittorio Emanuele, 3844. - Vercelli: Bernardo Cornale, - Verons: Bernigio Cabianoa, via Ene=int 45. - Vioensas Stosanni Gana,
ria Cesare Battisti. - Viterbo: FrateHi Bugetti, - Zara: B. De Boonfeld, plassa Plebisoito. •

00NCEBBIONABI SPECIALI. - Torino: Bosemberg & Sellier, ria Maria Vittaria, 18. - unannt Casa Editrice Ulffoo Boepit, GaBeria de Uristoforia.
CONCESSIONARI ALL'ESTERO - Ufget Viaggio e Turismo deMa O.I.T. asHe principali sittà del mondo. - Buenos Arres t Itattamissimo

Libreria Mole, via Lavalle. 485. - Unganot Alfredo Arnold, Bue Layini Perreghini - Parisit Booteto Anonime Librerte Tteltene. Bue de
September, 24.
00NCEBBIONAE1 GENunAr.1 D'INGEOBBO. - Messaggerte Italianos Bologna, via ernamn, 11; Pirense, Omato dei NaBI, 15; Gamora, Tis degli Ar·

ehl P. Honna; HUano; gapoli, Tim Massonannan. Ts Roma, via ist Possetto, 115: Tarino, via dai Mille, 84.

Voggans! Io modificazioni apportate alPultimo comma delle norme Inserito nella testata del « Fogilo delle Inserzioni ».

AVVERTENZA.
Le somme dovute per acquisto di pubblicazioni ufficiali, per abbonamenti o per inserzionis sulla

•ca==.tta
.
nonchè quelle per acquisto di Atti di Governo e per a4bo-

namenti alle Raccolte delle leggi e dei decreti, compresi gli ab-
bonamenti obbligatori, debbono essero versato al c/c 1/2640, intestato allo
Istituto Poligrafico dello Stato, avendo cura di indicare sempre nelretro dei certificati
di aBibramento la causale deB"mvio, poichè Ÿlstituto non assume alcuna responsabilità per disguidi o ritardi
causati dall'omissione di tale comunicazione.

I.a vendita degli Atti di Governo che finora veniva effettuata In via Giulia, 52, sarà d'ora in

avanti esegulta presso la i.1breria doBo Stato nel Palazzo del Ministero delle Finanze in via XX Settembre.



4 8Ò-t-1980 (Vill) - GA2210T'1'A UFFICIALR DEL kËGNO D'l†AL1A - N. 24

sommanx° LEGGI E DECRETI
piWii°.s.¾. LEGGI E DECRETI

166. - REGIO DECRETO-LEGGE 23 dicembre 1929 n. 2331.Approvazione della convenzione con la « Êocietà ano.nima delle autostrade di Venezia e Padova » per la con.cessione della costruzione ed esercizio dell'autostrada Pa.dova-Venezia
. .

. . . . .. . . . . .
. Pag. 394

167. -- REGIO DECRETO 23 agosto 1929, n. 2322.Soppressione degli nŒci di conciliazione degli ex co-muni di Gazzelli e di Torria
. .

. . . Pag. 395
168. -- REGIO DECRETO 23 agosto 1929, n. 2323.

Soppressione dell'umcio di conciliazione dell'ex comunedi Rulia ed estensione della circoscrizione dell'umelo esi,
stente nell'ex comune di Scarnafigi

. . . . . Pag. 395
169. - REGIO DECRETO 23 agosto 1929, n. 2324.

Soppressione dell'umcio di conciliazione dell'ex comunedi Lequio Tanaro
. . . . .

. . . . .
. Pag. 396

170. - REGIO DECRETO 29 agosto 1929, n. 2325,
Soppressione dell'umcio di conciliazione dell'ex comune

di Croce Mosso
.

. . . . . . .
. . . . Pag. 396

171. - REGIO DECRETO 29 agosto 1929, n. 2326.
Soppressione degli uffici di conciliazione degli ex co·muni di Erbanno e Gorzone ed estensione della circoscri.

zione dell'umcio esistente nell'ex comune di Darfo.
Pag. 396172. - REGIO DECRETO 23 dicembre 1929, n. 2327.Inclusione dell'abitato di Montefranco in provincia di

Ternl tra quelli da consolidare parzialmente a cura e
spese dello Stato

. . .

. . Pag. 397
DECRETO MINISTERIALE 4 gennaio 1930.

Composizione del Consiglio di amministrazione dell'Associa-
zione nazionale per il controllo della combustione pel triennio16 gennaio 1930·31 dicembre 1932

.
.

.
. . . . . . Pag. 397

DECRETI PREFETTIZI:
Riduzione di cognomi nella forma italiana

. . . . Pag. 397

PRESENTAZIONE DI DECRETI·LEGGE
AL PARLAMENTO

Ministero delle finanze: R. decreto 30 dicembre 1929, n. 2211,
concernente variazioni allo stato di previsione della spesadel Ministero della giustizia e degli affari di culto, per l'eser-cizio finanziario 1929-30

. .
. . Pag. 402

Numero di pubblicazione 166.

REGIO DECRETO-LEGGE 23 dicembre 1929, n.-2331.
Approvazione della convenzione con la « Società anonima

delle autostrade di Venezia e Padova » per la concessione delli
costruzione ed esercizio dell'autostrada Padova·Venezia.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per i la-
vori pubblici, di concerto con quelli per Pinterno, per le
finanze, per le comunicazioni e per l'agricoltura;
Visto l'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100;
Ritenuta la necessità e Purgenza di iniziare i lavori del-

l'autostrada Padova-Venezia;
Udito il parere del commissario governativo per Pauto-

strada Pedemontana;
Sentito il Consiglio dei Ministri:
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

E' approvata e resa esecutiva la convenzione stipulata il
5 novembre 1929 inscritta al repertorio delPUnicio contratti
del Ministero dei lavori pubblici col n. 243 tra i Ministri per
i lavori pubblici e per le finanze, in rappresentanza dello
Stato, ed i legali rappresentanti della Società anonima delle
autostrade di Venezia e Padova, con sede in Venezia, per
la concessione della costruzione ed esercizio della strada
riservata ad autoveicoli con ruote a rivestimento elastico,
di allacciamento tra Padova e Venezia, della lunghezza com-
plessiva di km. 26.370.

Art. 2.

Sono dichiarate di pubblica utilità le opere di costruzione
per la strada sopra cennata.

CONCORSI Art. 3.

Ministero dell'educazione nazionale:
Concorso per titoli e per esami al prosto d'insegnante titolaredi meccanica, macchine termiche ed esercitazioni presso il Regioistituto industriale di Trieste

. . . .
. . . .

. . Pag. 402Concorso per titoli .e per esami al posto d'insegnante titolaredi disegno a mano libera, geometric•o e di proiezioni presso laRegia scuola industriale di Catanzaro
. .

. . . . . Pag. 403
Concorso per esami e per titoli al posto d'insegnante titolaredi meccanica con disegno ed esercitazioni relative presso il Re-

gio istituto industriale di Messina
.

. . . . .
. . Pag. 404

Ministero dell'interno:
Ooncorso per esami per l'ammissione di 150 alunni d'ordine

nella carriera d'ordine di P. S. (gruppo C)
. . . . . Pag. 405

Concorso per esami per l'ammissione di 80 volontari nella
carriera degli ufficiali di P. S.

. .
.

.
Pag. 406

DISPOSIZIONI E COMUNICATI

311aistero delle finanze:
Avviso di rettifica

.
.

. .
. . . . .

.
.

. . Pag. 406Media dei cambi e delle rendite
. . . . . . . Pag. 406

Rettifiche d'intestazione
. . . . . .

.
.

. . Pag. 407

.
Alle espropriazioni occorrenti per la suddetta costruzione

sono applicabili gli articoli 12 e 13 della legge 15 gennaio
1885, n. 2892, sul risanamento della cittA di Napoli.
Le operazioni relative a dette espropriazioni saranno ese-

guite dalla Società concessionaria.
La Società stessa potrà immettersi nel possesso dei beni

occorrenti in seguito alla compilazione dello stato di con
sistenza dei fondi da occupare che sarà approvato dal Mi
nistero dei lavori pubblici.
Il Ministero stesso, sentito il Consiglio superiore dei la

vori pubblici, determinerà pure la somma che in via provvisoria dovrà depositarsi per indennità di espropriazione e
per gli altri risarcimenti che ai terzi possano competere.Il verbale di consistenza di cui sopra equivale alla -perizitdi cui alPart. 32 della legge 25 giugno 1865, n. 2359.
Ogni variante o rettifica delle espropriazioni che si manifestasse necessaria alPatto dell'esecuzione delle opere sari

approvata con 10 stesso procedimento.
Si applicheranno per tutto il resto le disposizioni dell,legge 25 giugno 1865, n. 2359.
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Art. 4.

Le disposizioni della legge sui lavori pubblici, e, del R. de-
reto 2 dicembre 1928, n. 3179, concernenti la conservazione
tiel suolo delle strade ordinarie, statali e provinciali e delle
loro dipendenze, nonchè le relative servitù e doveri delle

proprietà laterali, sono applicabili alla strada di cui si

tratta. Per quanto riguarda lo abarramento della strada e

il divieto di introdursi ad estranei non autorizzati, sono

applicabili le disposizioni stabilite dal Titolo 5° della legge
dei lavori pubblici e dal vigente regolamento di polizia fer-
roviaria.

Art. 5.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta utliciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 23 dicembre 1929 - Anno VIII

VITTORIO EMANUELE.

MIJSSOLINI - ËIANCHI - ÀÍOSCONI -

CIANO --- ACERBO.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 29 gennato 1930 - Anno VIII
Atti del Governo, registro 292, foglio 136. - MANCINI.

Gli agenti della Società delle autostrade di Venezia e Pa-

dova, che dovranno prestare giuramento a norma di legge,
sono equiparati agli agenti giurati dello Stato, delle Pro-

vincie e dei Comuni per quanto riguarda il còmpito di far
rispet tore le disposizioni generali e speciali relative alla

strada stessa.

Art. 6.

Con decreto Reale, su proposta dei Blinistri per le comu-
nicazioni e per i lavori pubblici, saranno stabilite le norme
che occorreranno per la circolazione sulPautostrada, in ag-

giunta ed in deroga a quelle riguardanti la circolazione sulle
strade ed aree pubbliche, approvate con R. decreto 2 dicem-
bre 1928, n. 3179.

Art. 7.

Le somme che verranno rimboraate dalla Società a norma

dàPart. 14 della convenzione, saranno versate in conto en-

rate del Tesoro. Quelle che si ricaveranno per effetto del-

.'applicazione, ad opera compiuta, della legge 16 dicembre

l920, n. 2251, sul contributo di miglioria, andranno a to-

:ale beneticio delPErario e saranno, anch'esse, versate in
:onto entrate eventuali del Tesoro.

Art. 8.

Numero di pubblicazione 167.

REGIO DECRETO 23 agosto 1929, n. 2322.
Soppressione degli uffici di conciliazione degli ex comuni di

Gazzelli e di Torria.

VITTORIO EŒIANUELE III

Plm GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto 11 marzo 1928, n. 1007, col quale i co-
muni di Gazzelli e di Torria sono stati soppressi ed i rispet-
tivi territori aggregati a quello di Chiusanico;
Vista la deliberazione del podestà di Chiusanico rivolta ad

ottenere la soppressione degli uffici di conciliazione degli ex
comuni di Gazzelli e di Torria;
Visti i pareri favorevoli del primo presidente e del procu-

ratore generale presso la Corte d'appello di Genova;
Visti gli articoli 1 della legge 16 giugno 1892, n. 261, e 1

del relativo regolamento 26 dicembre stesso anno, n. 728;
Sulla proposta del Nostro Guardasigilli, Ministro Segre-

hirio di Stato per la giustizia e gli affari di culto;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Gli uffici di conciliazione esistenti negli ex comuni di Gaz-
zelli e Tokia sono soppressi.

La Casse di risparmio, anche in deroga dei propri statuti,
no autorizzate a concedere mutui e sovvenzioni alla So-

età delle autostrade di Venezia e di Padova capitalizzando
sussidio degli enti pubblici ed accettando m cessione 1

rtificati di liquidazione di annualità rilasciati dallo Stato.
Le garanzie tanto degli enti pubblici come dello Stato

mangono inderogabili anche nei casi di decadenza e di ri-

atto.

Art. 9.

La convenzione stipulata con la Società delle autostrade
.
Venezia e di Padova è esente dai diritti di segreteria e

wrà registrata col pagamento della sola tassa di L. 10 a
trico della Società concessionaria.
Gli atti di acquisto e di espropriazione dei terreni ed altri
abili strettamente necessari per la costruzione delPauto-
rada, sue pertinenze ed accessori, saranno egualmente re-

istrati con la predetta tassa fissa di L. 10.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a S. Anna di Valdieri, addì 23 agosto 1929 - Anno VII

VITTORIO EMANUELE.

Rocco.
Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato ana Corte dei conti, addt 27 gennaio 1930 - Anno VIII
Atti del Governo, registro 292, foglio 127. -- MANCINI.

Numero di pubblicazione 168.

REGIO DECRETO 23 agosto 1929, n. 2323.
Soppressione dell'uincio di conciliazione dell'ex comune di

Ituffia ed estensione della circoscrizione dell'uincio esistente nel.
l'ex comune di Scarnafigi.

Art. 10. VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE
[1 presente decreto andrà in vigore dalla data della sua / RE D'ITALIA
bblicazione nella Gazzetta Uffeciale del Regno e sarà pre-
Itato al Parlamento per essere convertito in legge. Visto il R. decreto 31 maggio 1928, n. 505, col quale i co-
Il Ministro proponente è autorizzato alla presentazione anuni di Scarnafigi e di Ruffia venivano riuniti in un solo Co-
) relativo disegno di legge. mune denominato Scarnafigi-Ruffia con sede a Scarnailgi;



396 · 30-1-1930 (VIII) GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA - N. 24

Vista la deliberazione del podestà di detto Comune con la
quale si chiede che per tutto il territorio del comune di Scar-

. nafigi-Ruffia funzioni un solo ufficio di conciliazione;
Visti i pareri favorevoli del primo presidente e del procu-

ratore generale presso la Corte d'appello di Torino ;
Visti gli articoli 1 della legge 16 giugno 1892, n. 261, e 1

del relativo regolamento 26 dicembre stesso anno, n. 728 ;
Sulla proposta del Nostro Guardasigilli, Ministro Segre-

tario di Stato per la giustizia e gli affari di culto ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

L'ufficio di conciliazione delPex comune di Ruffia è sop-
presso e la circoscrizione delPufficio esistente nell'ex comu-
ne di Scarnafigi è estesa a tutto il territorio delPattuale co-
mune di Scarnafigi-Ruffia.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a S. Anna di Valdieri, addì 23 agosto 1929 - Anno VII

VITTORIO EMANUELE.

Rocco.
Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 27 gennaio 1930 - Anno VIII
Atti del Governo, registro 292, toglio 128. - MANCINL

Numero di pubblicazione 169.

REGIO DECRETO 23 agosto 1929, n. 2324.
Soppressione dell'uflicio di conciliazione dell'ex comune di

Lequio Tanaro.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto 26 gennaio 1928, n. 143, col quale il
comune di Lequio Tanaro è stato soppresso ed il°rispettivo
territorio, ad eccezione della frazione Oostamagna, aggre-
gato a quello di Bene-Vagienna;
Vista la deliberazione del podestà di Bene-Vagienna rivol-

ta ad ottenere la soppressione dell'ufficio di conciliazione del-
l'ex comune di Lequio Tanaro;
Visti i pareri favorevoli del primo presidente e del procu-

ratore generale presso la Corte d'appello di Torino;
Visti gli articoli 1 della legge 16 giugno 1892, n. 261, e 1

del relativo regolamento 26 dicembre stesso anno, n. 728 ;
Sulla proposta del Nostro Guardasigilli, Ministro Segre-

tario di Stato per la giustizia e gli affari di culto;
Abbiamo decretato e decretiamo:

L'ufficio di conciliazione esistente nell'ex comune di Le-
quio Tanaro è soppresso.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a S. Anna di Valdieri, addì 23 agosto 1929 - Anno VII

VITTORIO EMANUELE.

Rocco.
Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Ilegistrato alla Corte dei conti, addi 27 gennaio 1930 - Anno VIII
Atti del Governo, registro 292, foglio 129. - MANCINI.

Numero di pubblicazione 170.

REGIO DECRETO 29 agosto 1929, n. 2325.
Soppressione dell'uflicio di conciliazione dell'ex comune di

Croce Mosso.

VITTORIO EIMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto 28 marzo 1929, n. 784, col quale il co-
niune di Croce Mosso è stato soppresso ed il rispettivo ter-
ritorio aggregato a quello di Vallemosso ;
Vista la deliberazione del commissario prefettizio di Valle-

mosso rivolta ad ottenere la soppressione dell'ufficio di con-
eiliazione dell'ex comune di Øroce Mosso;
Visti i pareri favorevoli del primo presidente e del procu-

ratore generale presso la Corte d'appello di Torino;
Visti gli articoli 1 della legge 16 giugno 1892, n. 261, e 1

del relativo regolamento 26 dicembre stesso anno, n. 728;
Sulla proposta del Nostro Guardasigilli, Ministro Segre-

tario di Stato per la giustizia e gli affari di culto;
Abbiamo decretato e decretiamo:

L'ufficio di conciliazione esistente nell'ex comune di Cro-
ce Mosso è soppresso.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 29 agosto 1929 - Anno VII

VITTORIO EMANUELE.

Rocco.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 27 gennaio 1930 - Anno VIII
Atti det Governo, registro 292, foglio 130. ---- MANCINI.

Numero di pubblicazitone 171.

REGIO DECRETO 29 agosto 1929, n. 2326.
Soppressione degli uffici di conciliazione degli ex comuni d

Erbanno e Gorzone ed estensione della circoscrIzione dell'uflicit
esistente nell'ex comune di Darfo.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto 7 marzo 1929, n. 440, col quale i comt
ni di Erbanno, Gorzone e Darfo venivano riuniti in un sol
Comune denominato Darfo ;
Vista la deliberazione del commissario prefettizio di dett

Comune con la quale si chiede che per tutto il territorio di
comune di Darfo funzioni un solo ufficio di conciliazione
Visti i pareri favorevoli del presidente e dell'avvocato gi

nerale presso la sezione di Corte d'appello di Brescia ;
Visti gli articoli 1 della legge 16 giugno 1892, n. 261, e

del relativo regolamento 2G dicembre stesso anno, n. 728 ;
Sulla proposta del Nostro Guardasigilli, Ministro Segre

tario di Stato per la giustizia e gli affari di culto;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Gli uffici di conciliazione degli ex comuni di Erbanno e
Gorzone sono soppressi e la circoscrizione dell'ufficio e
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stente nell'ex comune di Darfo è estesa a tutto il territorio
dell'attuale comune di Darfo.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 29 agosto 1929 - Anno VII

VITTORIO EMANUELE.
Rocco.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 27 gennaio 1930 - Anno. VIII
Atti del Governo, registro 292, foglio 131. - MANCINI.

Numero di pubblicazione 172.

REGIO DECRETO 23 dicembre 1929, n. 2327.
Inclusione dell'abitato di Montefranco in provincia di Terni

tra quelli da consolidare parzialmente a cura e spese dello Stato.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il decreto Luogotenenziale 30 giugno 1918, n. 1019 ;
Sentito il Consiglio superiore dei lavori pubblici;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per
i lavori pubblici;
- Abbiamo decretato e decretiamo :

A norma dell'a:rt. 1 sub 7 del decreto Luogotenenziale
30 gitigno 1918, n. 1010, è aggiunto, a tutti gli effetti della
legge 9 ,luglio 1908, n. 445, titolo IV, agli abitati indicati
nella tabella D allegata alla legge stessa (consolidamento di
frane minaccianti abitati) quello di Montefranco (in provin-
cia di Terni) limitatamente alla zona compresa nel perime-
tro delimitato dalla Piazza Porta Franca - Via Umberto I
(già strada di Mezzo) fino all'incrocio con la Via della Chie-
sa - Via della Chiesa, Piazza della Chiesa - Strada delle Ca-
saline - Passaggi Coperti - Via Carlo Alberto - Piazza Porta
Franca.

Il presente decreto avrà effetto dal giorno della sua pub-
blicazione nella Gazzetta Ufßcialc del Regno.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 23 dicembre 1929 - Anno VIII

VITTORIO EMANUELE.

BIANCHI.
Visto, il Guardasigilli: Rocco. -

Registrato alla Corte dei conti, addì 27 gennaio 1930 - Anno VIII
Atti del Governo, registro 292, foglio 132. - MANCINI.

DECRETO MINISTERIALE 4 gennaio 1930.
Composizione del Consiglio di amministrazione dell'Associa=

:ione nazionale per 11 controllo della combustione pel triennio
[° gennaio 1930.31 dicembre 1932.

stituito il Consiglio di amministrazione delPAssociazione
nazionale per il controllo della combustione per il triennio
1° gennaio 1927-31 dicembre 1929;
Ritenuto che devesi procedere alla composizione del nuovo

Consiglio per il triennio 1930-1932;
Visto Part. A dello statuto della menzionata Associazione;
Viste le lettere in data 13 e 27 dicembre 1929 - Anno VIII,

con le quali la Confederazione generale fascista de1Pindu-
stria italiana ha designati i dodici membri che dovranno
far parte del nuovo Consiglio suddetto;

Decreta :

Art. 1.

Il Consiglio di amministrazione dell'Associazione nazio-
nale per il controllo della combustione, per il triennio 1°
gennaio 1930-31 dicembre 1932, è composto dai signori:

1. Balella comm. prof. Giovanni;
2. Borelli on. comm. dott. Francesco;
3. Calzoni comm. ing. Adolfo;
4. Danioni comm. ing. Filippo;
5. Lerario cav. Pietro;
6. Locatelli comm. ing. Italo ;
7. Magnoni gr. uff. Carlo;
8. Serra comm. ing. Carlo;
9. Tarlarini gr. uff. ing. Carlo ;
10. Tricomi ing. Salvatore;
11. Zanetti ing. Maurizio;
12. Zannini dott. Nino,

designati dalla Confederazione generale fascista dell'indu-
stria italiana, e dai signori:

1. Berio S. E. on. avv. Adolfo, presidente di sezione del
Consiglio di Stato;

2. Del Bufalo on. ing. Edmondo;
3. Gavotti comm. ing. Nicolò ;
4. Levi comm. prof. Mario;
5. Angelelli comm. dott. Amleto, capo divisione nel Mi-

nistero delle corporazioni;
6. Cordella comm. dott. Luigi, capo divisione nel Mini-

stero delle corporazioni,
di nomina ministeriale.

Art. 2.

Le funzioni di presidente,e di vice-presidente del Consiglio
di amministrazione sono affidate rispettivamente ai signori
Berio S. E. on. avv. Adolfo e Del Bufalo on. ing. Edmondo.
Il presente decreto sarà inviato alla Corte dei conti per

la registrazione e pubblicato nella Gazzetta Ufßciale del
Regno.

Roma, addì 4 gennaio 1930 - Anno VIII

Il Ministro: BoTTAI.
(901)

DECRETI PREFETTIZI:
Riduzione di cognomi nella forma italiana.

IL MINISTRO PER LE CORPORAZIONI

Visto il R. decreto-legge 9 luglio 1926, n. 1331, convertito
ella legge 16 giugno 1927, n. 1132;
Visto il decreto Ministeriale 14 gennaio 1927, registratolla Corte dei conti il 27 stesso mese ed anno, registro n. 1
linistero economia nazionale, foglio n. 243, con cui fu co-

N. 12453,
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI FIUME

Vista la domanda presentata dal signor Rodolfo Martin-
cich, nato a Laurana il 24 gennaio 1907 da Giovanni e da
Giuseppina Chersanaz, residente a Laurana, diretta ad ot-



398 80-1-1930 (VIII) GAZZETTA UFFIClALE DEL REGNO D'ITALIA - N. 24

tenere. ai terminil delPart. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio
1926, n. 17, la riduzione dell proprio cognome in quello di
« Martini »;
Ritenuto che contro l'accoglimento di tale domanda, ri-

masta affissa per un mese tanto all'albo del Comune di resi-
denza del richiedente quanto all'albo della Prefettura non

è stata fatta opposizione alcuna nel termine legale di 15

giorm;
Visto il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, nonchè le istru-

zioni approvate con decreto 5 agosto 1926 del Ministro per
la giustizia e gli affari di culto;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita

mente nominata;

Decreta :

Il cognome del signor Rodolfo Martincich è ridotto nella
forma italiana di « Martini » a tutti gli effetti di legge.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzctta Ufficiale

del Regno, notificato dal podesta di Laurana al richiedente
ed avrà esecuzione secondo le norme di cui ai nn. 4 e 5 delle
istruzioni anzidette.

Fiume, addì 31 dicembre 1929 - Anno VIII

Il prefetto: Vivoaxo.
(502)

N. 15462.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI FIUME

Vista la domanda presentata dal signor Giovanni Ter-
doslavich, nato a S. Domenica di Albona il 20 febbraio 1893
da Matteo e da Caterina Bucovich, residente a Fiume, di-
retta ad ottenere ai termini delPart. 2 dell R. decreto-legge
10 gennaio 1926, n. 17, la riduzione del proprio cognome in
quello di « Terdossi » ;
Ritenuto che contro l'accoglimento di tale domanda, ri-

masta affissa per un mese tanto AlPalbo del Comune di resi-
denza del richiedente quanto alPalbo della Prefettura non
è stata fatta opposizione alcuna nel termine legale di 15
glorm;
Visto il R. decreto 7 aprile 1927. n. 494, nonchè le istru-

zioni approvate con decreto 5 agosto 1926 del Ministro per
la giustizia e gli affari di culto;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita

mente nominata;

Deereta :

11 cognome del signor Giovanni Terdoslavich è ridotto
nella forma italiana di « Terdossi » a tutti gli effetti di
legge.
Ugualle riduzione è disposta pér i famigliari del richie-

dente indicati! nella sua domanda e cioè:
Alice Fedele, nata a Santa Domenica di Albona il 25

agosto 1896, moglie ;
Claudio, nato a Laurana il 14 maggio 1921, figlio.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale

del Regno, notificato dal commissario prefettizio di Fiume
al richiedente ed avrà esecuzione secondo le norme di cui
ai un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Fiume, addì 3 gennaio 1930 - Anno VIII

N. 7745.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI FIUME

Vista la domanda presentata dal signor Alberto Ronce-

vich, nato a Fiume il 28 gennaio 1902 da Filippo e da An-

tonia Simichen, residente a Fiume, diretta ad ottenere ai
terminî delPart. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926,
n. 17, la riduzione del proprio cognome in quello di « Ron-
celui » ;
Ritenuto che contro Paccoglimento di tale domanda, ri-

masta affissa per un mese tanto alPalbo del Comune di resi-
denza del richiedente quanto alPalbo della Prefettura non

- e stata fatta opposizione alcuna nel termine legale di 15

giorni;
Visto il R. decreto 7 aprile 1927. n. 494, nonchè le istru-

zioni approvate con decretot 5 agosto 1926 del Ministro per
la giustizia e gli affari di culto;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;

Decreta :

Il cognome del signor Alberto Roncevich è ridotto nella
forma italiana di « Roncelli » a tutti gli effetti dil legge.
Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richieden-

te indicati nella sua domanda e cioè:
Bianca Spazzapan, nata a Gorizia il 16 marzo 19031

moglie ;
Glauco, nato a Fiume PS aprile 1927, figlio.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale

del Regno, notificato dal commissario prefettizio di Fiume,
al richiedente ed avrà esecuzione secondo le norme di cui
ai un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Fiume, addi 7 gennaio 1930 - Anno VIII

n prefetto: VIvomo.
(505)

N. 10260.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI FITTME

Vista la domanda presentata dal signor Aristide Ko-
vacsevice, nato a Cluj il 1° settembre 1902 da Gisella Ko-
vacsevies, residente a Fiume, difetta ad ottenere ai termini
delPart. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la
riduzione del proprio cognome in quello di « Fusetti » ;
Ritenuto che contro Paccoglimento dil tale domanda, ri-

maata affissa per un mese tanto alPalbo del Comune di re-
sidenza del richiedente quanto alPalbo delfla Prefettura non
è stata fatta opposizione alcuna nel termine legale di 15
giorni;
Visto il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, nonchè le istru-

zioni approvate con decreto 5 agosto 1926 del Mihistro per
la giustizia e gli affari di culto;
Udito 11 parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;

Decreta:

Il cognome del signor Aristide Kovacsevies è ridotto nella
forma italiana di « Fusetti » a tutti gli effetti di legge.

U prefetto: VIvomo. Il presente decreto sarà pubb1ticato nella Gazzetta Uffi-
(504) ciale del Regno, notificato dal signor commissario prefetti
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zio del comune di Fiume al richiedente ad avrà esecuzione
secondo le norme di cui ai nn. 4 e 5 delle istruzioni an-
zidette.

Fiume, addì 8 gennaio 1930 - Anno VIII

p. Il prefetto: BEVILACQUA.
(506)

N. K-146.

IL PREFETTO
DELLA PROVINOIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re-
stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926,
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de-
creto legge anzidetto;
Ritenuto che i cognomi « Ugrin » (Ogrin) e « Kermec »

sono di origine italiana e che in forza dell'art. 1 di detto

decreto-legge devono riassumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;

Decreta:

I cognomi della signora Kermec Antonia vedova di Giovan-
ni, figlia del fu Giovanni Ugrin (Ogrin) e della fu Antonia
Burgar, nata a Pinguente il 24 gennaio 1864 sono restituiti,
a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di « Cherma »
e « Ogrini » (Ogrini Antonia ved. Cherma).
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche ai figli nati a Villa
Decani: Nazario, il 4 aprile 1896; Giovanna, il 7 settembre
1899.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at
tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini del
l'art. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui
ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 28 marzo 1929 - Anno VII

n prefetto : LEONE LEONE.
(523)

N. K-126.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decretodegge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re-

stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926,
che approva le istruzioni per la esecuzione -del Regio de-
creto legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Kavrecic » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-
mere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita·

mente nominata;

Decreta :

Il cognome del sig. Kavracie Giuseppe, figlio del fu Gio-
anni e della fu Anna Kociancic (Kocjancie), nato a Villa
ecani il 26 luglio 1882, è restituito, a tutti gli effetti di
egge, nella forma italiana di « Cavrini »,

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome
nella forma anzidetta anche alla moglie Filomena Baboc fu
Nicolò e di Anna Kavrecic, nata a Villa Decani il 15 di-
cembre 1888; ed ai figli nati a Villa Decani: Giuseppe An-
gelo, il 12 febbraio 1908; Agostino, il 23 dicembre 1910;
Giordano, il 16 giugno 1920 ; Rosalia, l'11 giugno 1900 ; Car-
mela, il 15 settembre 1918; Lidia, il 20 gennaio 1922.
Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at-

tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini del-
I'art. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui
ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 28 marzo 1929 - Anno VII

Il prefetto: LEONE LEONE.
(524)

N. K-145.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA •

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
ante nel R. Iecreto legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re-
stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Alinisteriale 5 agosto 1926,
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de-
creto legge anzidetto;
Ritenuto che i cognomi « Mersetich » e « Kofol » sono di

origine italiana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-
legge devono riassumere forma italiana;
IIdito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;

Decreta :

I cognomi della signora Kofol Maria ved. di Giovanni,
figlia di Giuseppe Marsetick e della fu Orsola Pohlen, nata
a Villa Decani il 7 settembre 1878, sono restituiti, a tutti gli
effetti di legge, nella forma italiana di « Marsetti » e « Cof-
foli » (Maria Coffoli nata Marsetti).
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche al figlio Miroslavo,
nato a Villa Decani il 30 maggio 1918 ; al figliastro Mario
Kofol fu Giovanni e fu Anna Furlanich, nato a Villa De-
cani l'11 ottobre 1900 ; alla nuora, moglie di Mario, Zigante
Antonia fu Giacomo e di Anna Ogrin, nata a Villa Decani
il 20 novembre 1898 ; ed alla nipote figlia di Mario e di Zi-
gante Antonia, Sonja, nata a Villa Decani il 28 marzo 1925.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at-
tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini del-
l'art. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui
ai un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addl 28 marzo 1929 - Anno VII

li prefetto : LEONE LEONE.
(526)

N. G-138.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il H. decreto 7 aprile 1927, n. 494, he estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
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Venezia Tridentina ed ill decreto Ministeriale 5 agosto 1926

che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio decreto
legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Ghersinich » è di origine ita-

liana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve
riassumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva appositamen

te nominata ;

Decreta :

Il cognome del sig. Ghersinich Antonio, figlio di Simone
e della Francesca Bernobich, nato a Colmo di Rozzo il 17
gennaio 1864 e abitante a San Clemente, 23, è restituito, a

tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di « Ghersini ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche ai figli, nati a Colmo
da Antonio e dalla fu Antonia Vivoda: Antonio, il 20 feb-
braio 1899; Giuseppe, il 14 febbraio 1902; Maria, il 1° luglio
1904; Giuseppina, il 3 luglio 1907; Carlo, il 28 dicembre
1909; Libero, il 14 novembre 1912; Pierina, il 28 agosto 1910
e Giovanni, il 16 dicembre 1893.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarA notificato all'interessato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
nn. 4 e 5 delle Istruzioni anzidette.

Pola, addì 28 marzo 1929 - Anno VII

Il prefetto: LEONE LEONE.
(527)

N. Z-43.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re-

stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926,
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de-
creto-legge anzidetto ;
Ritenuto che il cognome « Zorn » è di origine italiana e

che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-
mere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita

mente nominata;

Decreta :

Il cognome del sig. Zorn dott. Antonio, figlio del fu An-
tonio e della Kervin Giuseppina, nato a Trieste il 20 marzo
1877 e abitante a Pola, via Dignano, 34, è restituito, a tutti
gli effetti di legge, nella forma italiana di « Giorni ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Grezar
Giuseppina fu Giuseppe e fu Agnese Prijatelj, nata a Trie-
ste il 2 febbraio 1897; ed ai figli nati a Trieste dalla ora de-
fanta prima moglie Modugno Medea : Luciano, il 21 agosto
1908; Lionello, il 2 aprile 1910; ed alla figlia, nata dalla se-

conda moglie : Marinella, nata a Trieste il 10 settembre 1918.
11 presente decreto, a cura del capo del Comune di at

tuale residenza, sarà notificato alPinteressato a termini del-

l'art. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui
ai nn. A e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 1° aprile 1929 - Anno VII

Il prefetto : LEONE LEONE.

(528)

N. 8-122.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 ago-
sto 1926, che approva le istruzioni per la esecuzione del

Regio decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Seppich » è di origine italiana

e che in forza delPart. 1 di detto decretodegge deve riassu-

mere forma italiana; -

Udito il parere della Commissione consultiva apposita-
mente nominata;

Decreta :

Il cognome del sig. Seppich Giovanni, figlio del fu Matteo
e della fu Angela Zamolo, nato a Visinada l'11 febbraio

1877 e abitante a Vieinada, 239, è restituito, a tutti gli ef-
fetti di legge, nella forma italiana di « Seppi ».
Con la presente deterndnazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Ferenaz

Maria fu Giovanni, nata a Visinada il 23 aprile 1882; ed ai
loro figli nati a Visinada: Maria, il 17 luglio 1905; Cate-
rina, l'11 gennaio 1908; Antonia, il 27 anaggio 1910; Giovan-
na, il 9 febbraio 1913; Anna, il 23 luglio 1915; Matteo, il
7 novembre 1923; Angela, il 25 marzo 1927.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at-
tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini del-
I'art. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di
cui ai un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 2 aprile 1929 - Anno VII

Il prefetto : LEONE LEONE.

(529)

N. K-142.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 ago-
sto 1926, che approva le istruzioni per la esecuzione del

Regio decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Kocijancic » (Kocjancie) è di

origine italiana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-

legge deve riassumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata ;
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Decreta :

Il cognome del sig. Kocijancic (Kocjancic) Michele, figlio
del fu Giuseppe e della fu Maria Roznik, nato a Villa Decani
il 23 settembre 1865, à restituito, a tutti gli effetti di legge,
nella forma italiana di « Cociani ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche ai figli nati dalla ora

defunta Maria Markoncic a Villa Decani: Cristiano, il 20
luglio 1911; Giovanni, il 26 dicembre 1897; alla nuora mo-

glie di Giovanni, Agostina Jakomin di Giovanni e di Maria
Rihter, nata a Villa Decani il 28 maggio 1900 ; ed ai nipoti
figli di Giovanni e di Agostina Jakomin, nati a Villa De-

cani: Celestina-Maria, il 9 marzo 1923; Aurelio, il 27 sets
tembre 1924; Delia, il 6 luglio 1926.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at-
tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini del-
l'art. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di
cui ai nn. A e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 10 aprile 1929 - Anno VII

Il prefetto: LEONE LEONE.
(530)

N. K-142.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 ago
sto 1926, che approva le istruzioni per la esecuzione del
Regio decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Kocijancie » (Kocjancic) è di

origine italiana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-
legge deve riassumere forma italiana;
Udito 11 parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;

Decreta :

Il .cognome del sig. Kocijancic (Kocjancic) Andrea, figlio
di 30chele e della fu Maria Markoncic, nato a Villa Decani
il 10 didéthbre 1902, è restituito, a tutti gli effetti di legge,
nolla fWata italiana di « Cociani ».
Go lti presente determinazione viene ridotto il cognome

nega forma italiana anzidetta anche alla moglie Antonia
Rihter fu· Giovanni e di Anna Kocjancich, nata a Villa De-
cNtii 414%ettembre 1902; ed al figlio Giuseppe-Guido, nato a

Villá tenami il 24 anaggio 1927.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at
tuale residenza, sarà notificato alPinteressato a termini
de1Part. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di
cui ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pohl addì 10 aprile 1929 - Anno VII

Il prefetto : LEONE LEONE.
(531)

N. K-123.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a

:utti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con-

tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 ago-
sto 1926, che approva le istruzioni per la esecuzione del

Regio decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Kavrecic » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-
mere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata ;

Decreta :

Il cognome del sig. Kavrecic Giuseppe figlio del fu Gio-

vanni e della Anna Jakomin, nato a Villa Decani l'8 mar-
zo 1890, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma
italiana di « Cavrini ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Anna Bor-
don di Giovanni e di 3faria Kavalic, nata a Villa Decani il
21 febbraio 1887, ed ai figli nati a Villa Decani: Bogomil,
il 21 gennaio 1920 ; Leandra, il 24 giugno 1910 ; Carmela, il
5 febbraio 1912; alla madre Jakomin Anna fu Domenico e

fu Giovanna Princich, nata a Villa Decani il 6 aprile 1861;
noncliè al fratello Attilio, nato a Villa Decani il 5 luglio
1908 ed Antonio, nato a Trieste il 14 gennaio 1894.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at-
tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini del-
l'art. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di
cui ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 28 marzo 1929 - Anno VII

Il prefetto : LEONE LEONE.

(532)

N. K-153.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'lSTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con-
tenute nel R. decreto legge 10 gennailo 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Trtdentina ed il decreto Ministeriale 5 ago-
sto 1926 clie approva le istruzioni per la esecuzione del
R. decreto legge anzidetto ;
Ritenuto che i cognomi « Konto » e « Andrjancich » sono

di origine italiana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-
legge devono riassumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consulti.va apposita

mente nominata;

Decreta :

I cognomi della signora Konto Giovanna ved. di Giovanni
. figlia del fu Andrjancich Giovanni e della fu Agata Petelin,
nata a Barbona il 7 giugno 1888 e abitante a Pola, frazione
Gallesano, località Monte Lesso n. 317, sono restituiti, a
tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di « Conti » e
« Andriani » (Conti Giovanna nata Andriani).

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessata a termini dell'arti-
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colo 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di
cui ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette. U U I

Pola, addì 28 marzo 1929 - Anno VII

MINISTERO

(ass)
Il prefetto: LEONE LEONE. DELL'EDUCAZIONE NAZIONALE

N. K-117.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con
tenute nel R. decreto-legge 10 gennailo 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
dealla Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 ago
sto 1926 che approva le istruzioni per la esecuzione del

R. decreto-legge anzidetto ;
Ritenuto che il cognome « Kocijancic » (Kocjancic) è di

origine italiana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-
legge deve riassumere forma italiana;
Udito. il parere della Commissione consulti.va apposita

mente nominata;

Decreta :

Il cognome del sig. Kocijancic (Kocjancic) Pietro, figlio del
fu Giuseppe e della fu Anna Rihter, nato a Villa Decani il
30 giugno 1859, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella
forma italiana di « Cociani ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Anna
Pohlen di Antonio e fu Maria Rihter, nata a Villa Decani,
il 3 settembre 1874; ai loro figli nati a Villa Decani: Giu-
seppe, il 28 ottobre 1897; Maria, il 15 agosto 1909; Nazaria,
l'S settembre 1916; alla nuora, moglie di Giuseppe, Maria
Kocjancic di Giuseppe e di Maria Pohlen, nata a Villa De-
cani il 19 marzo 1895; ed ai nipoti, figli di Giuseppe e di
Maria Koejancic, nati a Villa Decani: Angela, il 2 marzo

1924; Guglielmo, il 18 novembre 1926.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del-
I'art. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di
cui ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addt 28 marzo 1929 - Anno VII

Il prefetto : LEon LEOM.

PRESENTAZIONE DI DECRETI-LEGGE
AL PARLAMENTO

MINISTERO DELLE FINANZE

Si comunica che, in data 25 gennaio 1930-VIII, è stato trasmesso
alla Presidenza della Camera dei deputati, il disegno di legge re-

lativo alla conversione in legge del R. decreto 30 dicembre 1929,
n. 2211, concernente variazioni allo stato di previsione della spesa
del Ministero della giustizia e degli affari di culto, per l'esercizio
finanziario 1929-30.

(912)

Concorso per titoli e _per esami al posto d'insegnante titolare di

meccanica, macchine termiche ed esercitazioni presso il Regio
istituto industriale di Trieste.

IL MINISTRO PER L'EDUCAZIONE NAZIONALE

Visto il R. decreto-legislativo 31 ottobre 1923, n. 2523, sulla istru-
zione industriale;

Visto il R. decreto 3 giugno 1924, n. 969, che approva il regola-
mento generale per l'istruzione industriale;

Visto il R. decreto 30 dicembre 1923, n. 3144, sull'ordinamento

gerarchico del personale delle Regie scuole industriali.

Visti i Regi decreti-legge 31 marzo 1925, n. 363, e 27 giugno 1989,
n. 1047, che recano provvedimenti a favore del personale dello
Stato;

Vista la pianta organica del Regio istituto industriale di Trieste,
approvata con decreto Ministeriale 11 luglio 1926, registrata alla

Corte dei conti il 24 agosto stesso anno, registro n. 8 Ministero eco-

nomia nazionale, foglio n. 16;
Vista la lettera del Ministero delle finanze n. 113043, in data 17

agosto 1929, che autorizza a bandire il concorso per la cattedra di

meccanica, macchine termiche ed esercitazioni presso 11 Regio isti-
tuto industriale di Trieste;

Decreta:

Art. 1.

E' aperto il concorso per titoli e per esami al posto di inse-

gnante titolare di meccanica, macchine termiche ed esercitazioni
presso il Regio istituto industriale di Trieste.

Art. 2.

L'insegnante prescelto inizia la sua carriera come insegnante
titolare inquadrato al grado 9o, con lo stipendio iniziale annpo
lordo di L. 13.000 e il supplemento di servizio attivo di L. 2900

annue (aumentabili in conformità della tabella n. 1 annessa alla

legge 27 giugno 1929, n. 1047) oltre l'eventuale aggiunta di famiglia
e la prosegue fino al grado 70. Esso viene, tuttavia, nominato in

prova per un periodo di due anni, dopo i quali, a seguito del-
l'esito favorevole di ispezione, viene nominato stabile.

Art.°3.

Le domande di ammissione al concorso, su carta bollga da

L. 3 corredate dai documenti di cui appresso, dovranno gervelire
al Ministero dell'educazione nazionale (Direzione generale istni-
zione tecnica - Divisione insegnamento industriale) entro tre *1981
dalla data di pubblicazione del presente decreto nella Gayetta Uf-
flciale, sotto pena di esclusione dal concorso.
La data di arrivo della domanda è stabilita dal bollo a da‡¾

apposto dal competente ufficio del Ministero.

Non saranno ammessi al concorso quei candidati le istatige dei

quali perverranno al Ministero dopo tale termine, anche se pre-
sentate in tempo agli uffici postali.

Non sono ammessi richiami a documenti o titoli presentatt,
per qualsiasi motivo, ad altre Amministrazioni.

Art. 4.

Le domande debbono indicare, con precisione, cognome, nome,
paternità, dimora del candidato e luogo dove egli intende che gli
sia fatta ogni comunicazione relativa al concorso e gli vengano re-

st1tuiti, a concorso ultimato, i documenti ed i titoli presentati.
Alle domande dovranno essere allegati i seguenti documenti:
16 diploma originale o copia autentica di laurea in ingegne-

ria, o diploma di abilitazione alla professione di ingegnere. Certi-
11cato dei punti ottenuti negli esami speciali ed in quelli di laurea
o negli esami di abilitazione;

2e copia autentica dell'atto di nascita da cui risulti che il

candidato non ha superato i 45 anni di età alla data del presente
decreto. La firma dell'ufficiale dello stato civile che lo rilascia,
deve essere autenticata dal presidente del Tribunale;
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3• certificato di cittadinanza italiana (sono equiparati ai cit-
tadini del Ilegno gli italiani non regnicoli, anche se manchino
della naturalità). La firma dell'ufficiale dello stato civile che 10
rilascia deve essere autenticáta dal presidente del Tribunale;

to certificato di un medico provinciale o militare o dell'uffl-
ciale sanitario del Comune da cui risulti che il concorrente è di
sana costituzione ed esente da imperfezioni fisiche tali da impe-
dirgli l'adempimento dei doveri dell'ufficio cui aspira. La firma
del medico provinciale deve essere autenticata dal Prefetto, quella
del medico militare dalla superiore autorità militare e quella degli
altri sanitari dal podestà, la firma del quale deve essere, a sua

volta, autenticata dal Prefetto;
50 certificato penale rilasciato dall'ufficio del casellario giu-

diziario. La firma del cancelliere deve essere autenticata dal pre-
sidente del Tribunale;

6• certificato di buona condotta rilasciato dal Comune dove
il concorrente risiede, con la dichiarazione del fine per cui esso è
richiesto. La firma del podestà deve essere autenticata dal prefetto;

70 certificato comprovante che 11 candidato ha ottemperato
alle disposizioni di legge sul reclutamento, avvertendo che, per
coloro che hanno prestato servizio militare deve risultare che hanno
servito con fedeltà ed onore;

8• cenno riassuntivo in carta libera degli studi fatti, della
carriera didattica e di quella professionale percorsa. Le notizie
principali contenute nel cenno riassuntivo debbono essere compro-
vate dai relativi documenti;

96 elenco in carta libera ed in duplice esemplare dei docu-
menti, pubblicazioni e lavori presentati.
I certificati debbono essere conformi alle vigenti disposizioni

sul bollo e quelli indicati ai nn. 4, 5 e 6 debbono essere in data
non anteriore di tre mesi a quella di pubblicazione del presente
decreto, sotto pena di esclusione dal concorso.

Le autenticazioni delle firme non sono necessarie se i certifl-
cati stessi vengono rilasciati da autorità amministrative residenti
nel comune di Roma (art. 3 del R. decreto 19 novembre 1924, n. 1290).

Sono dispensati dal presentare i documenti di cui ai nn. 3, 5
e 6 11 personale titolare delle scuole dipendenti dal Ministero del-
l'educazione nazionale e i funzionari dello Stato in attività di ser-
Vizio nominati, tanto gli uni che gli altri, con decreto Reale o Mi-
nisteriale.

Art. 5.

Ai documenti di cui all'articolo precedente, i concorrenti pos-
sono unfre tutti gli altri titoli che ritengano opportuno di presen-
tare nel proprio interesse e le loro pubblicazioni. Sono escluse le
opere mannscritte, dattilografate o in bozze di stampa.

Onalunque certificato, rilasciato da autorità preposte ad istituti
di istrnzione media, deve essere legalizzato dal provveditore agli
studi nella cui giurisdizione ristede l'Istituto, se rilasciati dalla se-
greteria di un Istituto d'istruzione superiore, dal direttore dell'Isti-
tuto. Onelli rilasciati dalle Scuole industriali o commerciali deb-
bono essere firmati dal direttore della scuola, o dal presidente del
Consiglio di amministrazione.

Art. 6.

Tutte le prove di esame avranno luogo in Roma. Ai candidati
verrA dato avviso per mezzo di lettera raccomandata o di tele-
gramma del giorno in cui avranno inizio tali prove. La loro as-
senza sarà ritenuta come rinuncia al concorso.
I candidati dovranno dimostrare la loro identità personale pre-

sentando, prima delle prove di esame, alla Commissione giudica-
trice il libretto ferroviario, se sono già in servizio dello Stato, o la
loro fotografla regolarmente autenticata.

Art. 1.

La Commissione giudicatrice redigerà una relazione contenente
11 giudizio definitivo per ogni concorrente e la classificazione di
essi in ordine di merito e non mai alla pari, in base alla media
di tutti i vott riportati da ciascun candidato.

Art. 8.

Tl posto sarA conferito al candidato classifleato primo nella
graduatoria ed, in caso di rinuncia del primo, al successivi clas-
sificati, seguendo sempre l'ordine della graduatoria.

L'accettazione o la rinuncia dovrà risultare da apposita dichia-
razione scritta.

Tuttavia, se 11 candidato, cui è stato offerto 11 posto, lascerà
passare dieci giorni senza dichiarare, per iscritto, se accetta la no-
mina, è dichiarato rinunciatario.

Art. 9.

Per la procedura degli esami, e per quanto altro non à stabi-
lito dal presente decreto, saranno osservate le norme contenute nel
citato regola'mento del 3 giugno 1924, n. 969.

Il presente decreto sarà inviato alla Corte dei conti per la re-

gistrazione.

Roma, addl 16 dicembre 1929 - Anno VIII

Il Ministro: B. GIULIANO.
(885)

Concorso per titoli e per esami al posto d'insegnante titolare di
disegno a mano libera, geometrico e di proiezioni presso
la llegia scuola industriale di Catanzaro.

IL MINISTRO PER L'EDUCAZIONE NAZIONALE

Visto il R. decreto-legislativo 31 ottobre 1923, n. 2523, sulla istru-
zione industriale;

Visto il R. decreto 3 giugno 1924, n. 969, che approva 11 regola-
mento generale per l'istruzione industriale;

Visto il R. decreto 30 dicembre 1923, n. 3144, sull'ordinamento
gerarchico del personale delle Regie scuole industriali;

Visti i Regi decreti-legg 31 marzo 1925, n. 363, e 27 giugno 1929,
n. 1047, che recano provvedimenti economici a favore del personale
dello Stato;

Vista la pianta organica della Regia scuola industriale di Ca-
tanzaro, approvata con decreto Ministeriale 11 aprile 1927, registra-
to alla Corte dei conti il 21 giugno stesso anno, registro n. 5, M1-
nistero economia nazionale, foglio n. 72;

Vista la lettera del Ministero delle finanze, n. 113106, in data 17
agosto 1929-VTI, che autorizza a bandire 11 concorso al posto di
insegnante titolare di disegno a mano libera, geometrico e di profer
zioni presso la Regia scuola industriale di Catanzaro;

Decreta:

Art. 1.

E' aperto 11 concorso per titoli e per esami al posto di inse-
gnante titolare di disegno a mano libera, geometrico e di proie-
zioni presso la Regia scuola industriale di Catanzaro.

Art. 2.

L'insegnante prescelto inizia la sua carriera come insegnante
inmiadrato al grado 106 con lo stipendio iniziale annuo lordo da
I
.
10.850 e il sunplemento di servizio attivo di L. 2150 annue (aÞ

mentabili in conformitå della tabella n. 1 annessa alla legge 27 giu
eno 1929, n. 1047) oltre Peventuale aggiunta di famiglia e la pro
segue fino al grado 8•.

L'insegnante viene nominato in prova per un periodo di due
anni, dopo i quali, a seguito dell'esito favorevole di ispezione,
viene nominato stabile.

Art. 3.

Le domande di ammissione al concorso, su carta bollata da
f.. 3 corredate dai documenti di cut appresso, dovranno pervenire
al Ministero delPeducazione nazionale (Direzione generale istru-
zione tecnica - Divisione insegnamento industriale) entro tre mesi
dalla data di pubblicazione del presente decreto nella Gazzetta lif-'
ficiale, sotto pena di esclusione dal concorso.

La data di arrivo della domanda è stabilita dal bollo a data
aoposto dal competente ufficio del Ministero.

Non saranno ammessi al concorso quel candidati le istanze del
quali perverranno al Ministero dopo tale termine, anche se pre-
sentate in tempo agli uffici postall.

Non sono ammessi richiami a documenti o titoli presentati,
per qualsiasi motivo, ad altre Amministrazioni.

Art. 4.

Le domande debbono indicare, con precisione, cognome, nome,
paternit&, dimora del candidato e luogo dove egli intende che gli
sia fatta ogni comunicazione relativa al concorso e gli vengano re-
stituiti, a concorso ultimato, i documenti ed i titoli presentati.

Alle domande dovranno essere allegati i seguenti documenti:
1e diploma originale di abilitazione all'insegnamento artistico-

industriale o diploma originale di abilitazione all'insegnamento
nelle scuole medie. Certificato del punti ottenuti negli esami spe-
riali ed in quelli di diploma;

2e copia autentica dell'atto di nascita da cui risulti che 11
candidato non ha superato 1 45 anni di età alla data del presento
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decreto. La firma dell'ufficiale dello stato civile che lo rilascia,
deve essere autenticata dal presidente del Tribunale;

30 certificato di cittadinanza italiana (sono equiparati ai cit-
tadini del Regno gli italiani non regnicoli, anche se manchino
della naturalità). La firma dell'ufficiale dello stato civile deve es
sere autenticata dal presidente del Tribunale;

46 certificato di un medico provinciale o militare o dell'uffl-
ciale sanitario del Comune da cui risulti che il candidato è di
sana costituzione ed esente da imperfezioni fisiche tali da impe-
dirgli l'adempimento dei doveri dell'ufficio cui aspira. La firma
del medico provinciale deve essere autenticata dal Prefetto, quella
del medico militare dalla competente autorità militare e quella
degli altri sanitari dal podestà, la firma del quale deve essere, a
sua volta, autenticata dal Prefetto;

50 certificato penale rilasciato dall'ufficio del casellario giu-
diziario. La firma del cancelliere deve essere autenticata dal pre-
sidente del Tribimale;

60 certificato di buona condotta rilasciato dal Comune dove
il concorrente risiede, con la dichiarazione del fine per cui il cer-
tificato è richiesto. La firma del podestà deve essere autenticata dal
prefetto;

76 certificato comprovante che il candidato ha ottemperato
alle disposizioni di legge sul reclutamento, avvertendo che, per
coloro che hanno prestato servizio militare, deve risultare che
hanno servito con fedeltà ed onore;

80 cenno riassuntivo in carta libera degli studi fatti, della
carriera didattica e di quella professionale percorse. Le notizie
più importanti contenute nel cenno riassuntivo debbono essere com-
provate dai relativi documenti;

9e elenco in carta libera ed in duplice esemplare dei docu-
menti, pubblicazioni e lavori presentati.
I certificati debbono essere conformi alle Vigenti disposizioni

sul bollo e quelli indicati ai 'nn. 4, 5 e 6 debbono essere in data
non anteriore di tre mesi a quella di pubblicazione del presente
decreto, sotto pena di esclusione dal concorso.

Le autenticazioni delle firme non sono necessarie se i certift-
cati stessi vengono rilasciati da autorità amministrative residenti
nel comune di Roma (art. 3 del R. decreto 19 novembre 1914, n. 1290).

Sono dispensati dal presentare i documenti di cui ai nn. 3, 5
e 6 il personale titolare delle scuole dipendenti dal Ministero del-
I'educazione nazionale e i funzionari dello Stato in attivitå di ser-
vizio nominati, tanto gli uni che gli altri, con decreto Reale o Mi-nisteriale.

Art. 5.

Ai documenti di cui all'articolo precedente, i concorrenti pos-
sono unire tutti gli altri titoli che ritengano opportuno di presen-tare nel proprio interesse e le loro pubblicazioni. Sono escluse le
opere manoscritte, dattilografate o in bozze di stampa.

ualunque certificato, rilasciato da autorità preposte ad istituti
di istruzione media, deve essere legalizzato dal provveditore aglistudi nella cui giurisdizione risiede l'Istituto, se rilasciati dalla se-
greteria di un Istituto d'istruzione superiore, dal direttore dell'Isti-
tuto. Quelli rilasciati dalle Scuole industriali o commerciali deb-
hono essere firmati dal direttore della scuola e dal presidente del
Consiglio di amministrazione.

Art. 6.

Tutte le prove di esame avranno luogo in Iloma. Ai candidãti
verrà dato avviso per mezzo di lettera raccomandata o di tele-
gramma del giorno in cui avranno inizio tali prove. La loro as-
senza sarà ritenuta come rinuncia al concorso.

I candidati dovranno dimostrare la loro identità personale pre-sentando, prima delle prove di esame, alla Commissione giudica-trice il libretto ferroviario, se sono già in servizio dello Stato, o laloro fotografia regolarmente autenticata.

Art. 7.

La Commissione giudicatrice redigerà una relazione contenenteil giudizio definitivo per ogni concorrente e la classificazione diessi in ordine di merito e non mai alla pari, in base alla mediadi tutti i voti riportati da ciascun candidato.

Art. 8.

Il posto sarA conferito al candidato classificato primo nella
graduatoria ed, in caso di rinuncia del primo, ai successivi clas-sificati, seguendo sempre l'ordine della graduatoria.

L'accettazione o la rinuncia dovrà risultare da apposita dichia-razione scritta.
Tuttavia, se il candidato, cui è stato offerto il posto, lascerApassare dieci giorni senza dichiarare, per iscritto, se accetta la no-mina, è dichiarato rinunciatario.

Art. 9.

Per la procedura degli esami, e per quanto altro non è stabi-
lito dal presente decreto, saranno osservate le norme contenute nel
citato regolamento del 3 giugno 1924, n. 969.

Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti.

Roma, addi 16 dicembre 1929 - Anno VIII

Il Ministro: B. GIULIANO.
(886)

Concorso per esami e per titoli al posto d'insegnante titolare di
meccanica con disegno ed esercitazioni relative presso il Ite.
gio istituto industriale di Messina.

IL MINISTRO PER L'EDUCAZIONE NAZIONALE

Visto il R. decreto-legislativo 31 ottobre 1923, n. 2523, sulla istru-
zione industriale;

Visto il II. decreto 3 giugno 1924, n. 969, che approva il regola-
mento generale in applicazione del predetto Regio decreto;

Visto il R. decreto-legge 30 dicembre 1923, n. 3144, sull'ordina-
mento gerarchico del personale delle Regie scuole industriali;

Visti i Regi decreti-legge 31 marzo 1925, n. 363, e 27 giugno 1929,
n. 1047, che recano provvedimenti economici a favore del personale
delle Amministrazioni dello Stato;

Vista la pianta organica del Regio istituto industriale di Mes-
sina, approvata con decreto Ministeriale 22 settembre 1925, regi-
strato alla Corte dei conti il 29 ottobre stesso anno, registro n. 8,
Ministero economia nazionale, foglio n. 24;

Vista la lettera n. 113921 del Ministero delle finanze, in data 30
agosto 1929, che autorizza a bandire il concorso per la cattedra di
meccanica con disegno ed esercitazioni relative presso il Regio
istituto industriale di Messina;

Decreta:

Art. 1.

Presso il Regio istituto industriale di Messina è aperto il con-
corso per titoli e per esami al posto di insegnante titolare di mec-
canica con disegno ed esercitazioni relative.

Art. 2.

L lüJgnante prescelto inizia la sua carriera come insegnante
titolare inquaarato al grado go, con lo stipendio iniziale annuo
lordo di L. 13.000 e il supplemento di servizio attivo di L. 2900
annue (aumentabili in conformità della tabella n. 1 annessa alla
legge 27 giugno 1929. n. 1047) oltre l'eventuale aggiunta di famiglia,
e la prosegue fino al grado 76. Esso viene, tuttavia, nominato in
prova per un periodo di due anni, dopo i quali, a seguito del-
l'esito favorevole di ispezione, viene nominato stabile.

Art. 3.

Le domande di ammissione al concorso, su carta bollata da
L. 3 rorredate dei documenti di cui appresso, dovranno pervenire
al Ministero dell'educazione nazionale (Direzione generale per l'i-
struzione tecnica - Divisione insegnamento industriale) entro tre
mesi dalla data di pubblicazione del presente decreto nella Gazzetta
Ufficiale, sotto pena di esclusione dal concorso.

La data di arrivo della domanda è stabilita dal bollo a data
apposto dal competente uffleio del Ministero.

Non saranno ammessi al conedrso quei candidati le istanze dei
quali perverranno al Ministero dopo tale termine, anche se pre-
sentate in tempo agli uffici postali.

Non sono ammessi richiami a documenti o titoli presentati,
per qualsiasi motivo, ad altre Amministrazioni.

Art. 4.

Le domande debbono indicare, con precisione, cognome, nome,
paternità, dimora del candidato e luogo dove egli intende che gli
sia fatta ogni comunicazione relativa al concorso e gli vengano re-

stituiti, a concorso ultimato, i documenti ed i titoli presentati.
Alle domande dovranno essere allegati i seguenti documenti:
lo titolo di studio: diploma originale o copia autentica di

laurea in ingegneria o diploma di abilitazione alla professione di
ingegnere. Certificato dei punti conseguiti negli esami speciali
ed in quelli di laurea, o negli esami di abilitazione;

2 copia autentica dell'atto di nascita da cui risulti che il
candidato non ha superato i 45 anni di età alla data del presente
decreto. La firma dell'ufficiale dello stato civile che lo rilascia,
deve essere autenticata dal presidente del Tribunale;
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30 certificato di cittadinanza italiana. (Sono equiparati ai cit-
tadini del Regno gli italiani non regnicoli, anche se manchino

della naturalita). La firma dell'ulticiale dello stato civile deve ey

sere autenticata dal presidente del Tribunale;
to certificato di un medteo provinciale o militare o dell ufli-

ciale sanitario del Comune da cui risulti che 11 candidato è di

sana costituzione ed esente da imperfezioni fisiche tali da impe-
dirgli l'adempimento dei doveri dell'ufficio cui aspira. La firma
del medico provinciale deve essere autenticata dal Prefetto, quella
del medico militare dalla competente autorità militare, e quella
degli altri sanitari dal podestà. la nrma del quale deve essere, a
sua volta, autenticata dal Prefetto;

50 certificato penale rilasciato dall'ufficio del casellario giu-
diziario. La firma del cancelliere deve essere autenticata dal pre-
sidente del Tribunale;

6° certilleato di buona condotta rilasciato dal Coniune dove

il concorrente risiede, con la dichiarazione del fine per cui il certi-

11eato è richiesto. La ílrma del podestà deve essere autenticata dal

prefetto;
76 eertificato comprovante clie il candidato ha ottemperato

alle disposizioni di legge sul reclutamento, avvertendo che, per
coloro -che hanno prestato servizio militare deve risultare che hanno

servito con fedeltà ed onore;

8° cenno riassuntivo in carta libera degli studi fatti, della
carriera didattica e di quella professionale percorse. Le notizie

prinelpali contenute nel cenno riassuntivo debbono essere compro-
vate dai relativi documenti;

9° elenco in carta libera ed in duplice esemplare dei docu-

menti, pubblicazioni e lavori presentati.
I certilleati debbono essere conformi alle vigenti disposizioni

sul bollo e quelli indicati ai nn. 4, 5 e 6 debbono essere di data

non anteriore di tre mesi a quella di pubblicazione del presente
decreto, sotto pena di esclusione dal concorso.

Le autenticazioni delle firme non sono necessarie se i certifl-

cati stessi vengono rilasciati da autorità amministrative residenti
nel comune di Roma (art. 3 del R. decreto 19 novembre 1914, n. 1290).

Sono dispensati dal presentare i documenti di cui ai nn. 3, 5
e 6 11 personale titolare delle scuole dipendenti dal Ministero del-
l'educazione nazionale e i funzionari dello Stato in attività di ser-
,vizio nominati, tanto gli uni che gli altri, con decreto Reale o Mi-
nisteriale.

Art. 5.

Ai documenti di cui all'articolo precedente, i concorrenti pos-
sono unire tutti gli altri titoli che ritengano opportuno di presen-
tare nel proprio interesse e le loro pubblicazioni. Sono escluse le

opere manoscritte, dattilografate o in bozze di stampa.
Qualunque certiÏlcato, rilasciato da autorità preposte ad istituti

di istruzione media, deve essere legalizzato dal provveditore agli
studi nella cui giurisdizione risiede l'Istituto, se rilasciati dalla se-

greteria di un Istituto d'istruzione superiore, dal direttore dell'Isti-
tuto. Quelli rilasciati dalle Scuole industriali o commerciali, deh-
bono essere ílrmati dal direttore della scuola e dal presidente del
Consiglio di amministrazione.

Art. 6.

Tutte le prove di esame avranno luogo in Roma. Ai candidati
verrà dato avviso per mezzo di lettera raccomandata o di tele-

gramma del giorno in cui avranno inizio tali prove. La loro as-

senza sarà ritenuta come rinuncia al concorso.
I candidati dovranno dimostrare la loro identi.tà personale pre-

sentando, prima delle prove di esame, alla Commissione giudica-
trice il libretto ferroviario, se sono gia in servizio dello Stato, o la
loro fotografia regolarmente autenticata.

Art. 7.

La Commissione giudicatrice redigerà una relazione contettente
il giudizio deitnitivo per ogni concorrente e la classificazione di
essi in ordine di merito, e non mai alla pari, in base alla media
di tutti i voti riportati da ciascun candidato.

Art. 8.

ll posto sarà conferito al candidato classificato primo nella
graduatoria ed, in caso di rinuncia del primo, al successivo clas-
sificato, seguendo sempre l'ordine della graduatoria.
> L'accettazione o la rinuncia dovrà risultare da apposita dichia-
razione scritta.

Tuttavia, se il candidato, cui è stato offerto il posto, lascerà
passare dieci giorni senza dichiarare, per iscritto, se accetta la no-

mitia, è dichiarato rinunciatario.

Art. 9.

Per la procedura degli esami, e per quanto altro non à stabi-
lito dal presente decreto, saranno osservate le norme contenute nel
citato regolamento del 3 giugno 1924, n. 969.

Il presente decreto sarà inviato alla Corte dei conti per la re-

gistrazione.

Roma, addi 16 dicembre 1929 - Anno VIII

11 Ministro: B. GIULIANO.
(888)

MINISTERO DELL'INTERNO

Concorso per esami per l'ammissione di 150 alunni d'ordine
nella carriera d'ordine di P. S. (gruppo C).

IL CAPO DEL GOVERNO

PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

MINISTRO PER L'INTERNO

Visto il R. decreto-legge 9 gennaio 1927, n. 33;
Visto il R. decreto 26 luglio 1929, n. 1425;
Visti i Regi decreti 11 novembre 1923, n. 2395, e 30 dicembre

1923, n. 2960;
' Visto il testo unico delle leggi sugli ufficiali ed agenti di P. S.

31 agosto 1907, n, 690;
Visto il regolamento per gli ufficiali ed impiegati di P. S. 20

agosto 1909, n. 666;
Visto il R. decreto 30 dicembre 1929, n. 2284, che autorizza ad

indire un concorso per l'assunzione di 150 alunni d'ordine nella
carriera della P. S. in deroga al divieto sancito dal R. decreto-legge
9 agosto 1929, n. 1457;

Decreta:

Art. 1.

E' aperto un concorso, per esami, per l'ammissione di 150 alunni
d'ordine nella carriera d'ordine di P. S. (gruppo C).

Art. 2.

Gli aspiranti a detti posti devono dimostrare di essere in pos-
sesso, oltre che dei requisiti richiesti dall'art. 1 del R. decreto 30 di-
cembre 1923, n. 2960, del diploma di licenza ginnasiale o di quello
di licenza dell'ex scuola tecnica, o di quello di licenza dalla scuola
complementare o dell'attestato comprovante l'ammissione al liceo
o al corso superiore dell'istituto tecnico, o a quello dell'istituto

magistrale secondo l'ordinamento della legge 6 maggio 1923, nu-
mero 1054.

Non sono ammessi titoli equipollenti.

Art. 3.

Le prove di esame verteranno sulle seguenti materie:
1. Nozioni sullo Statuto fondamentale del Regno - Preroga.

live della Corona - Gran Consiglio del Fascismo - Capo del Go-
verno - Parlamento - Diritti civili e politici dei cittadini;

2. Nozioni sull'ordinamento generale amministrativo del
Regno;

3. Nozioni sulla Storia d'Italia dal 1814 ai giorni nostri;
4. Nozioni elementari di geografla dell'Italia;
5. Legge sulla pubblica sicurezza (testo unico 6 novembre 1926,

n. 1843) e relativo regolamento (R. decreto 21 gennaio 1929, n. 02).
Le prove scritte saranno due e verteranno sulle materie indi-

cate ai numeri 1 e 2 del programma; le prove orali su tutto 11 pro-
gramma stesso.

Al complesso dei punti ottenuti da ciascun candidato nella prova
orale e sempre che siasi raggiunta la media indicata nel primo
comma dell'art. 39 del R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2960, saranno
aggiunti, ai sensi del 60 capoverso dell'art. 18 del. regolamento 20
agosto 1909, n. 666, per gli ufficiali ed impiegati di P. S., tre punti
di merito se il candidato dia prova di sapere correttamente e celer-
mente adoperare la macchina da scrivere.

Art. 4.

Il termine per la presentazione delle domande di ammissione,
corredate dai prescritti documenti scadrà col 30 aprile 1930.
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Art. 5.
.

il candidato mostrerà di conoscere in modo da poterla parlare e

scrivere correttamente, ed un punto di merito per ciascuna delle
Gli esami scritti avranno luogo in Roma nel mese di maggio materie: telegralla, stenografia e fotografia, che il candidato darà

1930 nei giorni che saranno indicati con successivo decreto· prova di conoscere mediante esame da sostenere innanzi a persona
11 direttore capo divisione del personale di P. S. ë incaricato pratica di esse.

della esecuzione del presente decreto, che sarà registrato alla Corte
dei conti. Art. 4.

Roma, addi 23 gennaio 1930 - Anno VIII Il termine per la presentazione delle domande di ammissione,
corredate dai prescritti documenti, scadrà col giorno 30 aprile 1930.

p. Il Capo del Governo, Ministro per l'interno:
Art. 5.

ARPINATI.

(899) Gli esami scritti avranno luogo nel mese di maggio 1930 nel
giorni e luoghi che saranno indicati con successivo decreto.

MINISTEEO DELL'INTERNO Art. 6.

Concorso per esami per l'ammissione di 80 volontari
nella carriera degli ulliciali di P. S.

IL CAPO DEL GOVERNO

PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

MINISTRO PER L'INTERNO

Visto il R. decreto-legge 9 gennaio 1927, n. 33;
Visto il R. decreto 26 luglio 1929, n. 1425;
Visto il R. decreto 30 dicembre 1929, n. 2283, che autorizza, in

deroga al divieto sancito dal R. decreto-legge 9 agosto 1929, nu-
mero 1457, ad indire un concorso di 80 volontari nella carriera degli
ulliciali di P. S.;

Visto il R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395, sull'ordinamento
gerarchico delle Amministrazioni dello Stato;

Visto il H. decreto 30 dicembre 1983, n. 2960, contenente dispo
gizioni sullo stato giuridico degli impiegati civili dell'Amministra-
zione dello Stato;

Visto il testo unico delle leggi sugli ufficiali ed agenti di P. S.
31 agosto 1907 " 690, e il relativo regolamento 20 agosto 1909, n. 666;

Ai vincitori del concorso sarà corrisposto durante il periodo di
volontariato, di durata non inferiore a sei mesi, l'assegno mensile
di L. 800, oltre l'indennità di servizio speciale nella misura di L. 250
mensili, e l'assegno a titolo di aggiunta di famiglia e le relative
quote complementari in quanto sussistano le condizioni all'uopo
richieste.

Trascorso il periodo suddetto, e semprechè essi abbiano conse-

guita l'idoneità negli esami da sostenere alla fine del corso teorico
pratico presso la Scuola superiore di polizia e ottenuto il giudizio
favorevole del Consiglio di amministrazione del personale, saranno
nominati vice-commissari aggiunti, con gli assegni inerenti a tale
grado.
Il direttore capo della Divisione del personale di P. S. è inca-

ricato della esecuzione del presente decreto, che sarà registrato
alla Corte dei conti.

Roma, addì 23 gennaio 1930 - Anno VIII

p. Il Capo del Governo, Ministro per l'interno:
ARPINATI.

(900)

Decreta: DISPOSIZIONI E COMUNICATI
E' indetto un concorso per esami per l'ammissione di 80 volon-

tari nella carriera degli ufficiali di P. S. M I N I STEBODELLE F I N A NZE

Ar L. 2.

Gli aspiranti a detti posti debbono dimostrare di essere in pos-

sesso, oltre che dei requisiti generali richiesti dall'art. 1 del R. de-

creto 30 dicembre 1923, n. 2960, e di quelli speciali relativi all'età
ed alla statura richiesti dagli articoli 11 e 12 del regolamento 20

agosto 1909, n. 666, per gli ufuciali ed impiegati di P. S., del di-
ploma di laurea in giurisprudenza conseguito in una Universita

del Regno o di titolo equipollente, a termine delle disposizioni vi-
genti.

Art. 3.

Le prove di esami verteranno sulle materie indicate nel se-

guente programma :

1. Codice civile (disposizioni preliminari - Libro 10 - Principî
relativi alla proprietà ed alle obbligazioni);

2. Codice penale - Codice di procedura penale (Libro 16 dispo-
sizioni generali - Libro 26 dell'istruzione);

3. Principi di diritto amministrativo e di diritto costituzionale;
4. Elementi di economia politica;
5. Codice di commercio (persone, atti, libri, società, falli-

menti);
6. Elementi di legislazione corporativa;
7. Testo unico delle leggi di P. S. 6 novembre 1926, n. 1848,

e relativo regolamento approvato con R. decreto 21 gennaio 1929,
n. 62;

8. Storia civile d'Italia dalla Rivoluzione francese ai giorni
nostri;

9. Lingua francese di cui il candidato dovrà dar prova di

avere conoscenza.

Le prove scritte verteranno sulle materie indicate ai numeri 1,
2, 3 e 4; le prove orali su tutto il programma.

Al domplesso dei punti ottenuti da ciascun candidato nella

prova orale, e purchè siasi raggiunta la votazione di sei decimi,
a norma dell'art. 89 del R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2960, sa-
ranno aggiunti ai sensi del 3e e 46 capoverso dell'art. 18 del rego-
lamento _20 agosto 1909, n. 666; per gli ufficiali ed impiegati di P. S.,
cinque punti di merito per ogni lingua estera che, oltre la francese,

Avviso di rettifica.

A pagina 248 della Gazzella Ufficiale n. 14 del 18 gennaio 1930,
la settima intestazione, col n. 372712 d'iscrizione, per la sola nuda
proprietà, è modificata in Di Girolamo Carlo di Domenicangelo
mmore ecc.

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL TESORO DIV. I PORTAFOGLIO

N. 20.
Media del cambi e delle rendite

del 28 gennaio 1930 - Anno VIII

Francia 75.05 Belgrado , .
. 33.80

Svizzera
. ,

. 369.22 Budapest (Pengo) .
3.34

Londra . . . 92.987 Albania (Franco oro) 365 -

Olanda
. .

7.68 Norvegia. . .
.

. . 5.13

Spagna . . .
245.50 Russia (Cervonetz) 98 -

Belgio . .
. . 2.661 Svezia

. . . - 5.11

Berlino (Marco oro) 4.567 Polonia (Sloty) . .
214 --

Vienna (Schillinge) 2.689 Danimarca
.

.
.

5.11

Praga .
- 56.58

Rendita 3.50 % . . . 67.05
Romania

. . . . . .
11.35

Rendita 3.50 ¾ (1902) 61 ---

Peso Argentino , Oro 17.40
Rendita 3 % lordo

.
40.50

i Carta 7.64 Consolidato 5 % .
. . 79.35

New York
. . . .

. 19.091
Obblig. Venezie 3.50 % :

Dollaro Canadese . . 18.88 I serie. . . . . . 72.55
Oro

. .
.

. . . .
368.37 II serie. . .

. . . 72.40
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Re¢¢ißehe d'entestassone la tubblicazione. (Elenco a 26

81 dichiara che le rendite seguent1, per errore occorso nelle indicazioni date dal richiedenti all'Amministrazione del Debito pub
blico, vennero Intestate e vincolate come alla colonna 4. mentre che dovevano invece Intestarsi e vincolarsi come alla colonna 5, essendo
quelle tv1 risultanti te vere indicazioni del titolari delle rendite stesse.

NUMERO AMMONTARE
DEBITO della (NTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA

di iscrizione rendita annua

1 2 3 4 6

3.50 % 725523 350 - Rossi Felicina fu Giacomo, nu- Rossi Marianna-Felicita fu Giacomo, au-
» 721720 350 --- Rossi Francesca bili, dom. a To- Rossi Maria-Francesca bili, dom. a To-

rino. riffo.

Cone 5 % 394896 13.555 - Bastianelli Riccarda e Roberto fu Riccardo Bastianelli Riccarda e Roberto fu Riccardo,
minori sotto la p. p. della madre Lucchetti minori sotto la p. p. della madre Luchettt
Zita fu Giovanni, ved. di Bastianelli Ric- 0 LuccAetti Zita fu Angelo-Giovannt, ved.
cardo e flgli nascituri dal di lei matrimo- ecc. come contro; con usuf. Vital. a Luchet-
nio col predetto Bastianelli Riccardo fu ti o Lucchetti Zita fu Angelo-Giovannt, ve
Luciano, dom. a Livorno; con usuf. Vital. dova, ecc. come contro.
a Lucchetti Zita fu Giovanni ved. di Ba-
stianelli Riccardo dom. a Livorno.

Cona. 5 % 14134 200 -- Trubiani Clelta fu Giovanni, nubile, dom. Trubiani Cleofe-Guendalina-Elvira fu Angelo,
(Lfttortol a Roma, nubile, dom. in Roma.

3.50 % 597840 105 - Prario Livio fu Pietro, dom. a Campiglia Cer- Prario Nino-Livio fu Pietro, dom. come con-
vo (Novara). tro.

Cons. 5 /o 42614 190 - Bachi Ernesto di Riccardo minore sotto la Bachi Ernesto di Emilio, minore ecc. come
(Littorio) p. p. del padre, dom, a Milano. contro.

Cona. 5 /e 195638 2.365 - Auguin Matilde fu Luigi moglie di Rollier Auguin Emilta-Eloisa-Matilde fu Luigi-Napo-
Michele, dom. a Milano. Leone, moglie ecc. come contro.

449696 270 --

437526 2.000 ---
Zublena Massimo, Rosa e Ilva di Battista,
minori sotto la p. p. del padre e prole na-
scitura di Zuhlena Battista fu Michele-An-
tonio, dom. in Bianzè (Novara); con usuf.
Vital. a Zublena Battista fu Michele-Anto-
mo.

Zublena Massimo, Rosa e Maria-Ilva, detta
Ilva di Battista, minori sotto la p. p. del
padre e prole nascitura di Zublena Battista
fu Antonio o Michele-Antonio, dom. a
Bianzè (Novara); con usuf. Vital. al detto
Zublena Battista fu Antonio o Michele- An-
nio, dom. a Bianzò (Novara).

115631 820 - Lecchi Emilia di Oreste minore sotto la p. p. Lecchi Emilia di Giovanni-Oreste, minore ecc.
del padre, dom. a Foligne (Perugia). come contro.

3 1808 Cap. 27.500 - Mongiardini Ottavio fu Agostino, dom. a Ge- Mongiardini Agostino-Emilio-Francesco-Chia-
redimibile 1809 » 3.400 -- nova. To-Ottavio fu Agostino, dom. « Genova.

3.50 °/o 783337 1.172 - Mongiardini Eva-Maria-Cristina fu Ottavio, Mongiardini Eva-Maria-Cristina fu Agostino-
minore sotto p. p. della madre Aranjo Eva, Emilio-Francesco-Chiaro-Ottavio, minore
ved. (li Mongiardini Ottavio, dom. a Ge- sotto la p. p. della madre Aranjo Eva, ved.
nova, di Mongiardini Agostino, dom. a Genova.

783338 1.155 - Mongiardini Agostina-Vittoria fu Ottavio, Mongiardini Agostina-Vittoria ecc. come la
minore ecc. come la precedente. precedente.
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NUMERO AMMONTARE
DEBITO della [NTESTAZIONE DA RETTIFICARIt I'ENORE DELLA LtETTIFICA

d'iscrizione rendita annua

1

certincato 13985 Cap. 500 - Venturi Enrico di Lorenzo. Venturi Ennio di Lorenzo.
provvisorio
prest. Littorio

Cons. e °/o 220483 4.025 Garezzo FeTnanda di Carlo, minore sotto la Garezzo Eugenia-Ferdinanda-Delfina di Car-

p. p. del padre, dom. a Mondovl (Cuneo); lo, minore ecc. come contro e con usuf.

con usuf. ad Ambrogio Giuseppe-Emanuele come contro.

fu Bartolomeo, dom. a Mondovl.

» 460090 800 - De Galleano Agnese fu Enrico, moglie di Ca- Galleano-De Otto Agnese fu Enrico, moglie,
stellotti Desiderio, dom. « Dovera (Cremo- ecce. come contro.

na) vincolata.

» 203223 1.400 - Maspero Zolla fu Antonio, minore sotto la Maspero Dolores fu Antonio, minore ecc. oo-
» 170862 500 - tutela di Maspero Rinaldo fu Luigi, do- me contro,

miciliato a Cantù (Como).

Buono del Te- 1303 Cap. 500 - Sammariva Teresa di Carlo, minore sotto Sommariva Teresa di Vittorio-Carlo, minore

2° la p. p. del padre. ecc. come contro.

A termini dell'arts 167 del Regolam'ento generale sul Debito pubblico, approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n 298, si diffida

chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla data della prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state

notificate opposizioni a questa Direzione generale, le intestazioni suddette saranno come sopra rettificate.

Roma, 18 gennaio 1930 - Anno VIII. p. Il direttore generale: BRUNI.

859)

RossI ENRIco, gerente. Roma - Istituto Poligrafico dello Stato G. C.


